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NotizieFLASH

CalCio

Tolti altri trepunti
all’inguaiatoWil
zxy La Commissione disciplinare
della Swiss Football League, preso
attoche i salaridi gennaiononsono
stati pagati nella loro totalità e nei
tempi previsti, ha ritirato altri tre
punti al Wil. I sangallesi, alle prese
conunagravecrisifinanziariadopo
l’addiodella cordata turca, avevano
già ricevuto una penalizzazione di
tre punti per una prima denuncia
presso la Disciplinare, in merito al
mancato versamento degli oneri
sociali. Il club avrà cinque giorni di
tempo per presentare ricorso. Due
alteprocedure sono in corso.

CalCio

FoxTownsponsorizza
i giovani del Lugano
zxy Il settore giovanile del Football
Club Lugano ha stretto un accordo
di sponsorizzazione con il centro
commercialeFoxTown. Il logodella
famosa volpe comparirà su tutte le
maglie delle squadre bianconere.
L’accordo, valido per la stagione in
corso e per la successiva, prevede
inoltre offerte e promozioni per le
famiglie e i soci del club.

CalCio

Coppa Italia: finale
tra Juventus eLazio
zxy La Juventus è in finale di Coppa
Italianonostante lasconfittaper3-2
ieri in casa del Napoli. All’andata la
squadradiAllegri si era impostaper
3-1.Nell’ultimoatto, in programma
il 2 giugno all’Olimpico di Roma, i
bianconeri affronteranno la Lazio,
qualificatasi martedì a spese della
Roma. La Juve giunge a questo ap-
puntamentoper il terzoannodifila.

HoCkey su GHiaCCio

Lo svedeseRahimi
non rinnovaaDavos
zxy Il difensore svedeseDaniel Rahi-
minonresteràaDavosnellaprossi-
ma stagione. Il club grigionese ha
attualmente solodue stranieri sotto
contratto: Perttu Lindgren e Robert
Kousal. Anton Gustafsson, attac-
cante svedese con licenza svizzera,
provenientedalFärjestad,hafirma-
to per due stagioni con il Langnau.
Il giurassiano Tristan Vauclair, pre-
stato dal Red Ice al Friburgo per i
playout, ha firmato per due anni
con il clubburgundo.

sCi alpiNo

Feuz campione svizzero in discesa
zxy Beat Feuz (foto Keystone) si è laureato campione svizze-
ro di discesa a Davos. Il bernese, che aveva conquistato il ti-
tolo Mondiale a St.Moritz, ha chiuso la gara al secondo posto
alle spalle dell’austriaco Christopher Neumayer risultando
comunque il migliore degli elvetici davanti allo zurighese
Niels Hintermann, superato per 4 centesimi. Sul gradino più
basso del podio è salito il grigionese Mauro Caviezel.

Golf

Dustin Johnson favorito al Masters
zxy L’americano Dustin Johnson (foto Keystone), che domina
il circuito della PGA da ormai nove mesi, è il grande favorito
per il Masters di Augusta, prima prova stagionale del Grande
Slam. Il miglior risultato di Johnson ad Augusta è il 4. posto
ottenuto lo scorso anno. Al prestigioso torneo, che premia il
vincitore con la mitica «giacca verde» ha rinunciato Tiger Wo-
ods, ancora confrontato con problemi fisici.

amarcord Dalla parte della volpe
KhalidSkah, istrionicogeniodella corsa, vinse l’oroolimpicosuidiecimilanel 1992
Personaggio fuoridagli schemi,partecipòconalterne fortuneallaMediaBlenio

GiorGio piona

zxy S’è portato in giro il nomignolo di
«renard des pistes». Amato e odiato,
nonhamai lasciato nessuno indiffe-
rente. Lo chiamavano pure «tom-
beur de femmes». Due matrimoni e
altrettanti figli. Lo scorso 29 gennaio
ha soffiato suunabella torta caricata
con 50 candeline. Khalid Skah, un
grande fra i grandi. Atleta vincente e
litigioso, Khalid aveva avvicinato la
versatilità di re SaidAouita.
Èdifficile spiegarequanto fossebello
vederlo correre. Scaltro, litigioso, ve-
loce e vincente (un tipino alla Rocco
Taminelli). Conobbi Khalid Skah a
carriera inoltrata, nel ‘94, durante
unamiapermanenza inEngadina in
compagnia del maratoneta ticinese
Luca Foglia, il quale si stava prepa-
rando alla maratona di Venezia con
l’inseparabile SeverinoBernardini.
Skah, marocchino di Fes, era impe-
gnato in altura per tentare il record
mondiale sui 5.000m all’imminente
meeting del Letzigrund. Si allenava
in compagnia dei connazionali Re-
chidEl Basir eBrahimLahlafi.
Khalid allora aveva 27 anni ed era al
culmine della sua carriera sportiva,
complice la medaglia d’oro conqui-
stata ai controversi 10.000 metri ai
Giochi olimpici di Barcellona. Era
dotato anche di un umorismo che
sembrava mancare alla corsa degli
anni ‘90. Per questa dote e per la sua
mentalitàanarchicamipiacevastare
vicino a lui, ascoltarlo. E così ebbi
l’occasione di conoscere un atleta
che da tempo ammiravo e un uomo
che stimavo. Finalmente godevo di
quei racconti di un «semi selvaggio»,
che davano sapore a una scena atle-
ticaormai troppoconditadi retorica,
moralismoe invidia.
Come ame, a Khalid non piaceva la
minestradei falliti, fatta solamentedi
scuse. Noi volevamo essere attivi.
Soprattutto attivi sul campo.
Khalid, essendo nato al margine
dell’atletica che conta, non poteva
essere famoso a vent’anni. Chi poi

andava a contrastarlo nei cross re-
gionali transalpini?
Fugrazie alla sua vittoria aiMondiali
di cross di Aix les Bains, doppiata
l’anno successivo ad Anversa, che lo
conobbi di fama: una fama che lo
seguiva a bassa voce, quasi fosse un
moribondo. Poi arrivavano anche le
medaglie di bronzo (Tokyo ‘91) e il
successo alleOlimpiadi.
Quando Haile Gebrselassie abbatté
il primato mondiale di Said Aouita
rimasero tutti pieni di rispetto e di-
menticarono la prestazione di Skah
sui5.000diParigi giustounasettima-
na dopo: Haile battuto allo sprint.
Come se la vittoria di un matto non
contasse.
Ma con la conquista del GP IAAF sui
5.000, del Mondiale di mezza mara-
tona e dei 10.000 alla World Cup di
Londra, Khalid Skah dimostrò tutte
le sue capacità: ardore, resistenza,
tattica e furbizia. Nessuno allora po-
teva eguagliarlo. Gareggiava contro
ondate di kenyani. Il treno degli alti-
piani cambiava spesso locomotiva,
Skah era sempre lì a fare il tender.
Quando piazzava la volata non c’era
spazio per nessuno. E così Khalid
conobbe i corridori più famosi del
secolo: i kenyani Paul Tergat, Moses
Tanui, Moses Kiptanui, John Ngugi,
William Sigei; gli etiopi Haile Gebr-
selassie e Kenenisa Bekele, i suoi
connazionali Said Aouta, Hicham El
Guerrouj, SalahHissou.
Nonostante tutto, Khalid Skahprefe-
riva correre con il francese Khalid
Zoubaa, il suo amico più intimo, un
militare di Montpellier figlio di un
immigrato di Meknes. Tutti e due
amavano la corsa e tutti e duehanno
corso con alterna fortuna il Grand
PrixMediaBlenio. Khalid è ritornato
fra le cime dell’Atlante: presiede la
societàatleticaClubWifakRiadiFas-
si, inoltre da quest’anno ha preso le
redini della squadra nazionale ma-
rocchina di cross assumendo nel
contempo la carica di coach per i
5.000 e 10.000 metri. Finalmente,
può raccontare la sua vita.
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666 147 Quote
vincenti

6 numeri Nessun vincitore
5 numeri Nessun vincitore
4 numeri 20 Fr. 1.000.–
3 numeri 154 Fr. 100.–
2 numeri 1.721 Fr. 10.–

zxy Prossimo jackpot
250.000.–

6 16 21 24 29 39

Numeri estratti N. fortunato

6

zxy Prossimo jackpot 22.400.000.–

Quote vincenti
6+ n. fortunato Nessun vincitore
6 numeri Nessun vincitore
5+ n. fortunato 12 Fr. 7.998.–
5 numeri 73 Fr. 1.000.–

4+ n. fortunato 597 Fr. 132,95
4 numeri 3.160 Fr. 65,20
3+ n. fortunato 9.253 Fr. 21,55
3 numeri 47.846 Fr. 8,90

FrA i migLiOri durante la sua carriera khalid skah ha gareggiato assieme ai
migliori atleti del secolo, come tergat e Gebreselassie. (Foto Internet)

vela Europa Laser: l’italia
domina la tappa luganese
zxyGrandesuccessoper la tappasvizze-
ra della Coppa Europa Laser, che si è
tenuta lo scorso weekend al Circolo
Velico Lago di Lugano. Il sole e il vento
non sono mancati durante i tre giorni
di regata, che hanno permesso ai 150
velisti presenti di disputare 5 o 6 prove
a secondadella categoria.
Nella classe Laser Standard ha domi-
nato l’italianoMarcoGallo, tagliando il
traguardo per primo in 4 delle 6 regate.
A seguire sempre gli italiani con Fran-
cescoPiroeMicheleVezzoli, rispettiva-
mente al secondo e terzo posto. Tra gli
svizzeri Arthur Baudet al 6. posto se-
guitodai soci delCircoloVelicoLagodi
Lugano Sacha De Micheli (10.), Fabri-
zioMorera (11.), FerruccioArvedi (12.)
eRobertoArrigoni (13.).
Per la classi Radial e 4.7, considerato il
numero di partecipanti (63 e 75), sono
state realizzate due classifiche, la Gold
e la Silver. Anche nella classe Radial
Gold podio tutto italiano con Guido

Gallinaro sul gradino più alto, seguito
da Alberto Tezza e Alessandro Forna-
sari. Tra gli svizzeri solo i ticinesi si so-
no qualificati nella categoria Gold, tra
cuiGionaRenggli conunottimoottavo
posto, Luca Borsella 11., Zeno Fry 18. e
JacopoScornaienghi 22.
Nella classe 4.7 Gold troviamo final-
mente un podio rosa: l’italiana Federi-
ca Cattarozzi non ha lasciato spazio ai
propri avversari guadagnandosi 4 vit-
torie su 5 prove disputate. Al secondo
posto Matteo Guardigli (ITA), terza
GiorgiaCingolani (ITA).Primasvizzera
Rosine Baudet al 5. posto, mentre tra i
ticinesi troviamo Philip Tibaldo al 21.
rango.
Le acque e la foce del lago di Lugano si
sonoanimatedando il viaalfittocalen-
dario 2017 del Circolo Velico Lago di
Lugano che quest’anno, in occasione
del suocinquantesimo,prevedediversi
appuntamenti (velistici e non) per ce-
lebrare l’importante traguardo.

podismo La Coppa aSti
fra novità e tradizione
zxy La 33. edizione del Giro di Stabio
domenica inaugurerà la Coppa ASTi
podismo e la Coppa Ticino giovanile,
che si protrarranno fino a settembre
quando la terza edizione della nuova
StraMassagno assegnerà gli ultimi
punti.Domenica sipartiràalle9.00con
le prove di nordic walking, mentre alle
9.45 sui 2 km saranno le ragazze ad
aprire le danze della CoppaASTi (3 km
per i ragazzi U16 alle 10.00). Alle 10.15
partirà invece la gara principale sui
10,5 km.
L’edizione 2017 della Coppa ASTi di
podismoprevede le tradizionaliCoppe
Ticino riservate agli atleti delle società
ASTi, suddivise per categoria. Per gli
altri invececi sarà lanuovaCoppaASTi
generale, con classifica unica aperta a
tutti colori che taglieranno il traguardo
delledodicimanifestazionidel circuito
che finalmente comprende anche il
Gravesano RunningDay. Dopo Stabio,
ci sarà lagrande festapasqualedelGiro

Media Blenio. Poi in serie Stralosone,
Stralugano, Malvagliese, Faido Run-
ning Night, Pontironese, Gran Premio
Rossa e Malcantonese. Come detto, il
mesedi settembrechiuderà la stagione
ASTi condueprovedi tradizione: il giro
podistico di Camignolo, un evento da
nonperdere.Giuntoalla sua25. edizio-
ne, sarà preceduto dalla Staffetta ASTi
scolariperunbellissimopomeriggiodi
sport. Sabato 9 settembre il gran finale
su stradaper le coppeASTi di podismo
con la StraMassagno, prova veloce e
spettacolare sugli 8 km.
Nel conteggiodei trofeiASTi saràmolto
importante anche il risultato in pista
ottenuto sui 5.000metri per gli adulti e
sui 2.000 metri per i giovani, con tre
appuntamenti previsti: il 24 maggio a
Biasca (solo 5.000), il 31 a Tesserete e il
20 settembre al Comunale di Bellinzo-
na. Il calendario completo e i regola-
menti suwww.asti-ticino.ch.

LeoNIDA STAMPANoNI

atletica a tenero
c’è grande attesa
per l’uBs kids Cup
zxy Sabato al Centro sportivo di Tenero si
svolgerà l’UBSKidsCup, gara su tredisci-
pline suddivisa in categorie maschili e
femminili. Per i partecipanti, circa 250, in
palio unposto alla finale cantonale.
Nella gara organizzata dall’US Ascona gli
atleti si sfideranno sui 60 m, nel salto in
lungo e nel lancio della pallina. Possono
partecipare bambini e ragazzi fino ai 15
anni (annodi nascita 2002).
Come detto, i migliori si qualificheranno
alla finale cantonale di Bellinzona del 28
maggio. I vincitori della finale cantonale
staccheranno ilbigliettoper lafinalissima
che avrà luogo al Letzigrund di Zurigo il
26 agosto, nello stesso stadio dove due
giorni prima si terrà ilWeltklasse. Così, le
giovani leve potranno gareggiare nello
stesso stadiodelle grandi star dello sport.
È possibile iscriversi alla prova di Tenero
su Internet, tramite il sito www.ubs-
kidscup.ch/ascona, oppure direttamente
sul posto. La giornata al Centro sportivo
inizierà alle 10.00.


